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Percezioni di presenze e degli stati mist ici

Comprendere relazioni reciproche
dei neurocomportamenti del senso
dell'fc) è una delle ultime sfide per le
neuroscienze. In genere il senso
dell'Io è coinvolto in processi
linguisticitradizionalmenteassociati
aN'emisfero sinistro del cervello
umano. Tuttavia il gruppo di ricerca
di neuroscienza, che il prof. Michael
Persingerdella La urentian University,
Sudbury, Ontario, Canada ha fbn-
dato e dirige, era interessato nella
sorgente del processo di scoperta; il

processo neurocognitivo della
créativité. U gruppo era stato
impressionato dalla moltitudine di
esempi storici e intreculturali di
persone ordinarie con accesso a
sofisticate conoscenze, ben oltre il

loro livello di educazione o intel-
lettuale, qualora era probabile che
fosse stato stimolato I'emisfero
destro del loro cervello.

Per sperimentare quesfassociazione
simularono sperimentalmente la
condizione. Applicarono specifichi
campi magnetici complessi di meno
di ImicroTelsa aN'emisfero destro. 1

risultato più ffequente era I'espe-
rienza di un senso di una "presenza"
0 di un altro "essere percepenti".
1 gruppo ha ipotizzato che questo
senso di una presenza è la mo-
mentanea consapevolezza dell'equi-
valente deU'emisfero destro, a I senso
délit) deU'emisfero sinistro. II gruppo
sospetta che le propriété generali di
questo "altro" riflettono funzioni
deU'emisfero destro che includono
una sensazione di spazio esteso
(oltre IIb, l'infinito), l'allargamento
del tempo (éternité) e una marcata
emozione.
I dati suggeriscono che la sentita
presenza sia il prototipo per espe-
rienze di dei, di incubi, di succubi, di
demoni e di altri esseri sopra-
nnaturali. La maggior parte delle
culture hanno parole perdescrivere
un processo che sia dappertutto e

per sempre. Generalmente viene
chiamato "Dio" o suo equivalents.
Se l'idea sia valida o no (se Dio esiste
o non esiste) non è il tema in
questione. Ciô che importa è, che
abbiamo una tecnologia che po-
trebbe permetterci Hdentificaztane
delle parti del cervello e delle attivité

che generano l'esperienza. Di

conseguenza gli studi sperimentali
di questi fenomeni potrebbero
permetterci una più précisa com-
prensione della loro origine nel
cervello e degli stimoli, indotti
dall'uomo o natura Ii, che Ii pro-
ducono.

1 metodo sperimentale primario per
studiare la "presenza" è di porre la

persona in una "caverna" una
camera acustica, dove le vengono
bendati gli occhi e siedono
nell'oscurità per circa 30 minuti. La

persona porta un casco o una
collezione solenoidi disposti intorno
alia testa (come una corona) attra-
verso i quali vengono generati campi
magnetici, complessi applicando
specifiche composizioni di deboli
campi magnetici che imita no l'attività
del cervello stesso. Circa 80%della
popolazione riferisce di esperienze
"dell'altro". Solo schemi specifici
producono l'esperienza; presen-
tazioni inverse degli schemi non
hanno effetto. Persone esposte a
condizioni di campo simulate (sham-
field) raramente riferiscono
l'esperienza. 1 gruppo ha scoperto che:

1) il modelte verbale (generalmente
fornito dalla cultura),che la persona
applica all'esperienza, influenza
fortemente come questa viene
richiamata, anche entro pochi
secondi dalla fine deU'esperimento;

2) esperienze lungo il lato sinistro
sono generalmente ostili mentre
quelle associate con il lato destro
sono più positive e potrebbero avere
"pensieri" a loro associati;

3)aumentata attivité geomagnetica,
in concomitanza con stimolazione
deU'emisfero destro, incoraggia
l'incidenza di una sentita "presenza";

4) quando una persona tenta di
"focalizzare"sulla sentita "presenza"
essa sembra diventaredinamica (di
"muoversi") in quanta l'atto di foca-
lizzare, altera l'attivité del cervello, e
di conseguenza come i campi
complessi applicati interagiscono
con il cervello;

5) uno sproporzionato numéro di

persone che sperimentano una

Prof. Michael Persinger

sentita presenza le attribuiscono a
dei o a individui deceduti;

6) circa il 7% della popolazione, in

particolare maschi con aumentata
labilité del lobo temporale e che

spesso fréquenta no un luogo reli-
gioso, riferiscono che se Dio ordi-
nasse loro di uccidere te farebbero
in suo nome; e

7) certi schemi di campi magnetici
applicati producono esperienze
soggettive che sono qualche volta
considerati "parapsicologici" o
"paranormali".

Applicando una sequenza specifica
di campi magnetici attraverso al
cervello di una persona che aveva
subito l'esperienza di una "appa-
rizione" si ha generate l'esperienza
assieme a attivité elettriche pa-
rossismali che suggerivano una
fonte profbndamente dentro il lobo
temporale destro.

Traduzione dall'inglese RS

Per sapeme di più consultate i siti
internet:
http://www.laurentian.ca/neurosci/
_resea rch/mystica I .htm

http://www.bbc.co.uk/print/radio4/
reith2003/lecturelshtml?print

Wahrnehmung und
Kreativität
Michael Persinger, Professor für
Neurowissenschaffen an der Lau-
rentian University in Sudbury (Kanada),

erforscht die Wahrnehmungsprozesse

die der Kreativität zugrunde
liegen sollen.
Ausgehend von der Beobachtung,
dass es immer wieder Menschen ge-
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geben hat, die über ihre Bildung und
angeborene Intelligenz hinaus über
grosses Wissen verfügt haben, nachdem

offenbar ihre rechte Himhälfte
stimuliert worden war. In seiner Studie

hater diese Bedingung simuliert
Auffallend häufig war dabei die 5-fiah-

rung eines Gefühls, da sei noch ein
anderes, empfindendes Wesen
anwesend. Seine Hypthese war, dass
dieses Gefühl jener B-fahrung
entspricht, die „übernatürlichen" Bschei-

nungen zugrunde liegtlm Experiment
mussten Testpersonen 30 Minuten in
einem schalldichten dunklen Raum
sitzen. Übereinen Helm wurden
komplexe magnetische Felder erzeugt.
Dabei zeigte sich:

1)die sprachliche Bezeichnung
(kulturabhängig), die die Person der 5-fiah-

rung zuordnet hat grossen Bnfluss
auf die Binnerung

2)Bfahmngen in der Linken Hirnhälfte
wurden meist negativ, solche auf der
rechten Himhälfte positiv und mit
Gedanken assoziiert erlebt

3)Höhere Stimulation der rechten
Himhälfte fordert das Gefühl der
Anwesenheit eines Wesens

4) Wenn sich die Testperson auf dieses

Wesen konzentriert beginnt es,
sich zu bewegen.

5) Besonders oft wird dieses B-Iebnis

mit "Gott1 oder "Verstorbenen"
bezeichnet

6) 7% der Testpersonen, vor allem
Männer mit erhöhter Labilität und
religiöser Aktivität berichteten, sie würden

im Namen Gottes töten, wenn er
sie dazu auffordern würde.

7) Gewisse magnetische Felder
produzieren subjektive B-fahrungen, welche

als "parapsychologisch" oder
"paranormal" bezeichnetwerden. Bei

einer spezifische Frequenz konnte bei
Personen, die einen Spuk erlebt hatten,

diese Bfahrung hervorgerufen
werden, sowie krampfartige elektrische

Aktivität welche aufeinen Quelle

tief im Inneren der rechten
Himhälfte hinweist rc

http://www.laurentian.ca/neurosci/
_reseanch/mystical.htm. Siehe auch "Der

gedachte Gott1 in FREDENKER 6/03.

Freidenker weltwei

Sicherheit für Sreeni Pattathanam!
Sreeni Pattathanam ist ein malaiischer Schriftsteller, der 10

Bücher und mehrere Dokumentationen publiziert hat. B-

begann seine Karriere im Polizeideparbementdes indischen
Gliedstaates Kerala, wo ihm die Allianz zwischen Staat und
Religion bewusstwurde. B-spielte eine wichtige Rolle bei der
Bitiarvung eines 'Wunders", eines "göttlichen Lichtes", das
jeweils während eines alljährlichen Pilgerzuges in Kerala
aufleuchtete. Später trat er aus dem Polizeidienst aus und wurde lahrer an
einer staatlichen Schule. Daneben betätigte ersieh erfolgreich als Schriftsteller
und Chefredaktor verschiedener freidenkerischer Zeitschriften.
1985 erschien sein Buch "Matha Amritanandamayi:Sacred Soriesand Realities".
Die Dame, von der das Buch handelt, warda mais noch nichtsehr bekannt Sie

soll nach eigenen Angaben weltweit schon 20 Millionen Menschen umarmt
und ihnen dabei ihre heilende Biergie übertragen haben. Heute bezeichnetsie
sich als wiedergeborener Gott Krishna persönlich und hat die Regierung von
Kerala (darunter etliche ihre Anhänger) veranlasst, gegen den Autor und sein
Buch vorzugehen. In Buch werden ihre Wundertaten als Hokuspokus bezeichnet

und Berichte über polizeilich nie abgeklärte Todesfalle in und um ihren
Ashram zusammengestellt. Mathas Mission ist heute offenbar Indiens
zweitgrösster Empfanger von Devisen: über 11 Millionen Dollarsollen allein in

den Jahren 1998-99 in das Werk geflossen sein, das Schulen, Krankenhäuser
und andere soziale Institutionen betreibt Von Matha gegründete Schulen
haben mittlerweile sogar Universitätsstatus erhalten und ein Bcpresszug in der
Region ist nach ihr benannt worden. 2003 haben ihre Anhänger den 50.
Geburtstag der Meisterin mit einem 5-tägigen aufwändigen Fest gefeiert, an
dem derWohlstand des Ashrams öffentlich zelebriertwurde. Linter den Gästen
sollen auch 191 Delegierte von UNO-Mitgliedsländern gewesen sein und
Indiens Präsident Abdul Kalam soll die Begrüssungsrede gehalten haben.
Pattathanam wird angeklagt, anstössige Aussagen über die geistige Führerin

gemacht und die religiösen Gefühle ihrer Anhänger verletzt zu haben. Seine

Verteidigung hält dagegen, dass die indische Verfassung die Mei-
nungsäusserungsfreiheit garantiere und die Gruppierung nicht unter den
Schutz der Religionsfreiheit falle, weil sie gar keine Religion begründet habe.

Weltweit haben Freidenker begonnen, sich für diesen Fall einzusetzen. In
Namen der FVS hat ZV-Mitglied Mark Firmer der Regierung die Besorgnis der
Schweizer Freidenker um die Sicherheit von Pattathanam mitgeteilt Insbesondere

wird befürchtet, dass der Angeklagte während seines Verfahrens von
Fanatikern misshandelt und möglicherweise getötet werden könnte.
Wie der Fall Shaikh (siehe unten) bewiesen hat, bieten solche weltweiten
Aktionen eine Chance, die Sicherheitvon Angeklagten in Blasphemie-Fällen zu
verbessern. rc

"Schweiz hilft Mullah-Opfer retten"
Linter diesem "Titel hat der Journalist
M icha el M eier den Fa II Jounus Sha ikh

dargestellt und dabei auch auf die
Rolle der Freidenker bei der erfolgreichen

Befreiung des pakistanischen
Freidenkers hingewiesen:
"Mehrere Menschenrechtsorganisationen

hatten die Initiative ergriffen,
darunter die Freidenker. Sie waren
ans Bdgenössische Departement für
auswärtige Angelegenheiten (E)A)

Presseschau

Tages-Anzeiger, 13. Juli 2004

gelangt- mit der Bitte, es möge sich

fürdasLebendespakista nischen Arztes

Younus Shaikh einsetzen. Sie
stiessen bei Bundesrat Joseph Deiss
auf Gehör: B- persönlich nahm sich
der Sache an und brachte den Fall bei
seinem Arbeitsbesuch 2002 in Pakistan

zur Sprache."

Der Artikel kann auf dem FVS-

Sekretariatbezogen werden. rc
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